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Giovagnoli: voi, Signori del Dolore, e il fratello De
Donno
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E’ ora di cominciare a parlare chiaro: esistono tre soggetti in campo, oggi. Ci sono quelli
brutti e cattivi, veramente diversi da noi. Conducono il gioco da millenni: hanno cambiato
uniformi e casacche, ma sono sempre loro, e non fanno parte della nostra vita. Saranno i
primi a uscire di scena, gli artefici del grande progetto criminale: sono esseri che non
sentono. Il loro cuore pompa sangue, ma muove pochissime emozioni, e solo di un certo
tipo; emette una frequenza fredda; ha delle punte di cuore, a livello di chakra, che sono
veramente agli albori di quella che è l’umanità, e non hanno la facoltà di connettersi con
gli altri. Sono esseri che non possono muoversi in quarta dimensione: non provano
sentimento, non possono sposare il piano del cuore (che ti sposta, ti scaraventa
letteralmente nel passato e nel futuro, ti concede tutta la dotazione dell’arte magica; ti
permette di unire le cose, di far vibrare cuori, di far crescere entusiasmi, di far atterrare
cose che tu stai creando in un piano parallelo, andando a canalizzare flussi energetici per
poi materializzarli, manifestarli).
Quella è l’arte del mago: colui che opera in una dimensione parallela, ed è qui solo per
far arrivare quello che ha appena finito di creare. Loro invece non hanno questa facoltà,
quindi non possono sentire il tuo dolore; sentono soltanto la frequenza che emetti,
quando stai male, e di quella si nutrono. Niente di più: non hanno capacità empatica, la
tua sofferenza non li sposta di un millimetro; avvertono soltanto la frequenza fredda che
emetti, che è la cosa più importante che vogliono, perché è la forma di nutrimento
energetico più alta della quale si alimentano. Poi esiste l’umanità, che oggi è divisa
letteralmente in due parti, a livello vibrazionale. C’è un’umanità che sta là, e vive lo
sconvolgimento odierno come un fenomeno del tutto normale. E’ un’umanità che confida
nella normalità, che la auspica, che difende la normalità. E’ quell’umanità che conserva il
Mercurio Inferiore, cioè quella forza che mantiene le cose ferme. E’ un’umanità che non
ha capacità di salire di livello. Bene: quell’umanità rappresenta il nostro passato. Non
sono né brutti né cattivi: solo, rappresentano semplicemente il nostro passato. Noi siamo
stati come loro.
Quell’umanità confida nel più forte, vuole che il più forte detti le regole, vuole che
manifesti forza. Vuole che il più forte mantenga questo livello vibrazionale. Questa
umanità, che è il secondo soggetto del grande gioco che viviamo adesso, è l’esercito più
grosso (inconsapevole) al servizio del primo soggetto. Questa umanità va compresa: e
non è difficile, per te, comprenderla. E’ composta da tanti “te” di tante generazioni fa: eri
così, eravamo così. Molti di noi lo sono stati fino a ieri mattina, o fino all’anno scorso.
Questi individui vanno ascoltati, osservati, sentiti: loro sono così. Poi c’è il terzo soggetto,
che siamo noi. Noi siamo gli esseri solari: siamo il luogo dove la scheggia di sole
(l’avanguardia) trova posto, per materializzarsi. E per “scheggia di sole” intendo:
necessità di amarci, di prenderci cura di noi e degli altri, di rompere qualunque confine; di
vivere nella concordia, nella condivisione della conoscenza e dell’entusiasmo. Noi siamo
quelli che hanno la possibilità di far atterrare un livello vibrazionale nuovo, che si
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contrappone totalmente a quello che su questa Terra è stato creato (e il primo soggetto
sta facendo di tutto, per mantenerlo lì).
Uno dei più grossi doni che possiamo concederci è la facoltà di scegliere: ed è proprio
quello che non ci stanno dando. Tralasciando per ora il primo soggetto (governi, finanza,
stampa), intendo aprire la più profonda forma di compassione nei confronti del secondo
soggetto: non mi scontrerò più con nessuno. Non muoverò più un grammo di energia, per
contrastare chi mi contesta e magari mi augura di morire di fare (in questo, il nostro
“passato” è veramente fantastico!). Contrastarli sarebbe un gesto inutile e
controproducente: farebbe del male a noi e a loro. Quella parte di umanità non merita il
dolore provocato da noi. Ha già una sofferenza, quella che ha scelto di vivere: non
dobbiamo, anche noi, dargli modo di soffrire. Quindi, di fronte a loro, io mi pongo come di
fronte al mio passato. Li guardo e mi dico: io sono stato quelli là, tanti anni fa. Questa è
una grande forma di alchimia, sapete. Ed è un alchimista, che vi parla: appartengo alla
stirpe di Giordano Bruno, e quelli come me conoscono le circolazioni energetiche.
Abbiamo codici: non cadere nell’inganno della rabbia, un’energia che tu stai sprecando;
anzi, te la stai scagliando contro. Chi non ha provato rabbia, davanti a una notizia come
la scomparsa del nostro fratello Giuseppe De Donno? Chi non ha pensato, in quel
momento, di “mangiarne crudo” qualcuno? Ma a parlare era la parte vecchia, quella del
passato, la parte inutile. Quell’energia lì, dallo stomaco – da quell’impulso di volontà
marziale – dev’essere trasferita al di sopra, cambiata, trasmutata. Quel piombo deve
diventare oro, deve arrivare nel cuore. Devo provare compassione, per questa cosa:
devono comprendere che cosa significa. Perché quello che sta succedendo non è il
preludio alla grande tragedia: ci stanno apparecchiando il tavolo per la festa. E questa
festa ha un costo, e dev’essere un costo di tutti. Trasformiamo la rabbia in compassione,
non sprechiamo più un grammo di energia.
Farci provare rabbia è una strategia del primo soggetto. Non vedete quanti giornalisti
stupidi e mediocri ci fanno infuriare, perché offendono la nostra intelligenza? Offendono la
nostra sensibilità, la nostra etica, la nostra bellezza, e sporcano anche l’aria che
respiriamo. Lo fanno apposta: perché sanno che adesso noi abbiamo una forza, stiamo
assorbendo e manifestando. E se loro ci tolgono energia con la rabbia, noi manifestiamo
di meno. Non farti fregare, gioca contro: approfitta della stupidità del male. E’ un assist: il
male fa sempre un assist, alla persona di conoscenza. Mi mandi tutta questa rabbia?
Vuol dire che mi stai mandando energia. E io quest’energia la trasformo, e la faccio
diventare qualcosa di potente. Perché la compassione, la padronanza di ciò che si sta
sentendo, è una delle arti più grosse che abbiamo. Quindi, verso di loro non muoverò più
rabbia: lascerò che mi insultino, che vivano il loro lamento. Lasciarli lamentare significa
rispettare la loro scelta. E soprattutto, per noi, significa fortificarci.
Per tanti anni, dall’adolescenza, abbiamo sentito che questo spazio era stretto, per noi.
Non serviva tutta la nostra intelligenza, il nostro cuore, la nostra capacità creativa. Non
serivano, per vivere una vita come questa. Anche tu te ne sei accorto, da subito, ma
allora non erano ancora maturi i tempi: e allora abbiamo bruciato tutte le nostre età, un
po’ alla volta. Siamo stati i diversi, facendo finta di essere come loro, tradendo la nostra
spontaneità e mettendo a tacere il grande bambino che abbiamo dentro. E invece adesso
è tempo di farlo uscire, il bambino: è un tempo meraviglioso, questo. Abbiamo la
possibilità di esistere, di dichiararci: facciamo un outing d’amore, finalmente. Noi siamo
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così: per noi è più importante sapere che stiamo bene in due, anziché pensare di stare
bene anche se tu crepi. Siamo il nuovo, il sole inteso come energia siderale che si
materializza da altre dimensioni. E’ la forza più grossa che abbiamo.
E in questa generazione, il sole sta spazzando via tutta la cloaca di falsi idoli, dalle
religioni alle grandi guide. Li riconoscete anche adesso, facilmente: hanno sempre e solo
parlato. Adesso invece è il tempo delle opere, e loro non parlano più. Io mi curo di me. E
innamorandomi di me, mi innamoro di tutti voi. Per decenni mi sono innamorato solo di
una donna, in un dialogo a due. Ora invece siamo entrati in una fase in cui ci stiamo
innamorando reciprocamente. E non è più un amore che si muove da un partner all’altro:
ci stiamo innamorando del nostro essere speciali, dell’essere qui. Ci guardiamo negli
occhi e sappiamo che stiamo custodendo un segreto. Stiamo per partorire una cosa che
non è mai stata partorita, su questa Terra. Abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri. Quindi
in questo periodo dobbiamo stare uniti e solidali, dobbiamo aiutarci. E uniti anche nel
creare strumenti perché queste cose possano circolare: l’amore è un torrente in piena,
che aspetta solo di diventare fiume.
Quanto al primo soggetto, cioè i brutti e cattivi, adesso porto pazienza per un po’. Perché
non li convinci spiegandogli che stai soffrendo: quello non si piegano di fronte a niente.
Come si sono comportati, con Giuseppe De Donno, che aveva guarito 58 pazienti su 58?
Non si sono fatti scrupoli: lo hanno hanno umiliato. Con quella sua cura, avrebbe
spazzato via anche la possibilità di ricorrere ai vaccini sperimentali. Non si fanno scrupoli:
quindi bisogna fronteggiarli parlando la loro lingua. Non so se mi senti, tu che appartieni
al primo gruppo. Io ti vedo, e ti sento freddo. Chi ti parla ha un cuore pieno di lava. Pieno
di fuoco, pieno d’amore. Ascolta: sta arrivando qualcosa, su questa Terra. E fra poco,
molto poco, quando noi tutti avremo sigillato la più grande alleanza che l’umanità abbia
mai sigillato, noi verremo da te, a parlare la tua lingua. Tu hai sistemi finanziari, hai
costruito un mondo che si muove sul denaro, sul possesso, sul dolore, sull’avidità, sulla
sterilità. E tutto questo si regge su questo filo virtuale, che tu hai creato, che chiami
potere sul debole e forza sul povero. Bene, veniamo da te a parlare la tua stessa lingua.
Tra poco, quando avremo caricato tutta la forza che ci serve, inizieremo delle campagne
mirate proprio su di te. E verremo a colpire proprio te, parlando la tua stessa lingua. Hai
un’azienda alla quale tieni tanto? Bene, ci sono 15-20 milioni di persone che te la
boicottano dall’oggi al domani. Hai qualcuno dei tuoi ragazzotti che viene in Tv a insultare
fratelli come il nostro dottor Giuseppe De Donno? Bene: noi abbiamo un pool di avvocati
che, appena muovi la bocca, ti riempiono di querele. Ve lo ricordate quello là, che ha
detto che dovevamo restare chiusi in casa “come sorci”, agli arresti domiciliari? Ecco: non
abbiamo ancora fatto niente, ma gli è già arrivato un esposto da una realtà come il
Codacons, che ha chiesto che venga espulso dall’Ordine dei Medici. Tra breve i nostri
legali interverranno ogni qualvolta qualcuno mancherà anche solo di rispetto a quelli
come noi. Ci serve solo un po’ di tempo. Usiamolo bene: ogni volta che stringiamo un
abbraccio, carichiamo questo grande “cannone d’amore” che stiamo puntando verso il
vecchio. Impatterete contro il nostro muro d’amore. E lì, forse, imparerete qualcosa di
nuovo.
(Michele Giovagnoli, dal messaggio “Un’unmanità nuova”, sulla pagina Facebook di
Giovagnoli, 28 luglio 2021. Alchimista e saggista, Giovanoli anima la community “Essere
Solare”, che in breve tempo ha aggregato 1.500 persone in tutta Italia).
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E’ ora di cominciare a parlare chiaro: esistono tre soggetti in campo, oggi. Ci sono quelli
brutti e cattivi, veramente diversi da noi. Conducono il gioco da millenni: hanno cambiato
uniformi e casacche, ma sono sempre loro, e non fanno parte della nostra vita. Saranno i
primi a uscire di scena, gli artefici del grande progetto criminale: sono esseri che non
sentono. Il loro cuore pompa sangue, ma muove pochissime emozioni, e solo di un certo
tipo; emette una frequenza fredda; ha delle punte di cuore, a livello di chakra, che sono
veramente agli albori di quella che è l’umanità, e non hanno la facoltà di connettersi con
gli altri. Sono esseri che non possono muoversi in quarta dimensione: non provano
sentimento, non possono sposare il piano del cuore (che ti sposta, ti scaraventa
letteralmente nel passato e nel futuro, ti concede tutta la dotazione dell’arte magica; ti
permette di unire le cose, di far vibrare cuori, di far crescere entusiasmi, di far atterrare
cose che tu stai creando in un piano parallelo, andando a canalizzare flussi energetici per
poi materializzarli, manifestarli).

Quella è l’arte del mago: colui che opera in una dimensione parallela, ed è qui solo per
far arrivare quello che ha appena finito di creare. Loro invece non hanno questa facoltà,
quindi non possono sentire il tuo dolore; sentono soltanto la frequenza che emetti,
quando stai male, e di quella si nutrono. Niente di più: non hanno capacità empatica, la
tua sofferenza non li sposta di un millimetro; avvertono soltanto la frequenza fredda che
emetti, che è la cosa più importante che vogliono, perché è la forma di nutrimento
energetico più alta della quale si alimentano. Poi esiste l’umanità, che oggi è divisa
letteralmente in due parti, a livello vibrazionale. C’è un’umanità che sta là, e vive lo
sconvolgimento odierno come un fenomeno del tutto normale. E’ un’umanità che confida
nella normalità, che la auspica, che difende la normalità. E’ quell’umanità che conserva il
Mercurio Inferiore, cioè quella forza che mantiene le cose ferme. E’ un’umanità che non
ha capacità di salire di livello. Bene: quell’umanità rappresenta il nostro passato. Non
sono né brutti né cattivi: solo, rappresentano semplicemente il nostro passato. Noi siamo
stati come loro.

Quell’umanità confida nel più forte, vuole che il più forte detti le regole, vuole che
manifesti forza. Vuole che il più forte mantenga questo livello vibrazionale. Questa
umanità, che è il secondo soggetto del grande gioco che viviamo adesso, è l’esercito più
grosso (inconsapevole) al servizio del primo soggetto. Questa umanità va compresa: e
non è difficile, per te, comprenderla. E’ composta da tanti “te” di tante generazioni fa: eri
così, eravamo così. Molti di noi lo sono stati fino a ieri mattina, o fino all’anno scorso.
Questi individui vanno ascoltati, osservati, sentiti: loro sono così. Poi c’è il terzo soggetto,
che siamo noi. Noi siamo gli esseri solari: siamo il luogo dove la scheggia di sole
(l’avanguardia) trova posto, per materializzarsi. E per “scheggia di sole” intendo:
necessità di amarci, di prenderci cura di noi e degli altri, di rompere qualunque confine; di
vivere nella concordia, nella condivisione della conoscenza e dell’entusiasmo. Noi siamo
quelli che hanno la possibilità di far atterrare un livello vibrazionale nuovo, che si
contrappone totalmente a quello che su questa Terra è stato creato (e il primo soggetto
sta facendo di tutto, per mantenerlo lì).
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Uno dei più grossi doni che possiamo concederci è la facoltà di scegliere: ed è proprio
quello che non ci stanno dando. Tralasciando per ora il primo soggetto (governi, finanza,
stampa), intendo aprire la più profonda forma di compassione nei confronti del secondo
soggetto: non mi scontrerò più con nessuno. Non muoverò più un grammo di energia, per
contrastare chi mi contesta e magari mi augura di morire di fame (in questo, il nostro
“passato” è veramente fantastico!). Contrastarli sarebbe un gesto inutile e
controproducente: farebbe del male a noi e a loro. Quella parte di umanità non merita il
dolore provocato da noi. Ha già una sofferenza, quella che ha scelto di vivere: non
dobbiamo, anche noi, dargli modo di soffrire. Quindi, di fronte a loro, io mi pongo come di
fronte al mio passato. Li guardo e mi dico: io sono stato quelli là, tanti anni fa. Questa è
una grande forma di alchimia, sapete. Ed è un alchimista, che vi parla: appartengo alla
stirpe di Giordano Bruno, e quelli come me conoscono le circolazioni energetiche.

Abbiamo codici: non cadere nell’inganno della rabbia, un’energia che tu stai sprecando;
anzi, te la stai scagliando contro. Chi non ha provato rabbia, davanti a una notizia come
la scomparsa del nostro fratello Giuseppe De Donno? Chi non ha pensato, in quel
momento, di “mangiarne crudo” qualcuno? Ma a parlare era la parte vecchia, quella del
passato, la parte inutile. Quell’energia lì, dallo stomaco – da quell’impulso di volontà
marziale – dev’essere trasferita al di sopra, cambiata, trasmutata. Quel piombo deve
diventare oro, deve arrivare nel cuore. Devo provare compassione, per questa cosa:
devono comprendere che cosa significa. Perché quello che sta succedendo non è il
preludio alla grande tragedia: ci stanno apparecchiando il tavolo per la festa. E questa
festa ha un costo, e dev’essere un costo di tutti. Trasformiamo la rabbia in compassione,
non sprechiamo più un grammo di energia.

Farci provare rabbia è una strategia del primo soggetto. Non vedete quanti giornalisti
stupidi e mediocri ci fanno infuriare, perché offendono la nostra intelligenza? Offendono la
nostra sensibilità, la nostra etica, la nostra bellezza, e sporcano anche l’aria che
respiriamo. Lo fanno apposta: perché sanno che adesso noi abbiamo una forza, stiamo
assorbendo e manifestando. E se loro ci tolgono energia con la rabbia, noi manifestiamo
di meno. Non farti fregare, gioca contro: approfitta della stupidità del male. E’ un assist: il
male fa sempre un assist, alla persona di conoscenza. Mi mandi tutta questa rabbia?
Vuol dire che mi stai mandando energia. E io quest’energia la trasformo, e la faccio
diventare qualcosa di potente. Perché la compassione, la padronanza di ciò che si sta
sentendo, è una delle arti più grosse che abbiamo. Quindi, verso di loro non muoverò più
rabbia: lascerò che mi insultino, che vivano il loro lamento. Lasciarli lamentare significa
rispettare la loro scelta. E soprattutto, per noi, significa fortificarci.

Per tanti anni, dall’adolescenza, abbiamo sentito che questo spazio era stretto, per noi.
Non serviva tutta la nostra intelligenza, il nostro cuore, la nostra capacità creativa. Non
servivano, per vivere una vita come questa. Anche tu te ne sei accorto, da subito, ma
allora non erano ancora maturi i tempi: e allora abbiamo bruciato tutte le nostre età, un
po’ alla volta. Siamo stati i diversi, facendo finta di essere come loro, tradendo la nostra
spontaneità e mettendo a tacere il grande bambino che abbiamo dentro. E invece adesso
è tempo di farlo uscire, il bambino: è un tempo meraviglioso, questo. Abbiamo la
possibilità di esistere, di dichiararci: facciamo un outing d’amore, finalmente. Noi siamo
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così: per noi è più importante sapere che stiamo bene in due, anziché pensare di stare
bene anche se tu crepi. Siamo il nuovo, il sole inteso come energia siderale che si
materializza da altre dimensioni. E’ la forza più grossa che abbiamo.

E in questa generazione, il sole sta spazzando via tutta la cloaca di falsi idoli, dalle
religioni alle grandi guide. Li riconoscete anche adesso, facilmente: hanno sempre e solo
parlato. Adesso invece è il tempo delle opere, e loro non parlano più. Io mi curo di me. E
innamorandomi di me, mi innamoro di tutti voi. Per decenni mi sono innamorato solo di
una donna, in un dialogo a due. Ora invece siamo entrati in una fase in cui ci stiamo
innamorando reciprocamente. E non è più un amore che si muove da un partner all’altro:
ci stiamo innamorando del nostro essere speciali, dell’essere qui. Ci guardiamo negli
occhi e sappiamo che stiamo custodendo un segreto. Stiamo per partorire una cosa che
non è mai stata partorita, su questa Terra. Abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri. Quindi
in questo periodo dobbiamo stare uniti e solidali, dobbiamo aiutarci. E uniti anche nel
creare strumenti perché queste cose possano circolare: l’amore è un torrente in piena,
che aspetta solo di diventare fiume.

Quanto al primo soggetto, cioè i brutti e cattivi, adesso porto pazienza per un po’. Perché
non li convinci spiegandogli che stai soffrendo: quelli non si piegano di fronte a niente.
Come si sono comportati, con Giuseppe De Donno, che aveva guarito 58 pazienti su 58?
Non si sono fatti scrupoli: lo hanno umiliato. Con quella sua cura, avrebbe spazzato via
anche la possibilità di ricorrere ai vaccini sperimentali. Non si fanno scrupoli: quindi
bisogna fronteggiarli parlando la loro lingua. Non so se mi senti, tu che appartieni al primo
gruppo. Io ti vedo, e ti sento freddo. Chi ti parla ha un cuore pieno di lava. Pieno di fuoco,
pieno d’amore. Ascolta: sta arrivando qualcosa, su questa Terra. E fra poco, molto poco,
quando noi tutti avremo sigillato la più grande alleanza che l’umanità abbia mai sigillato,
noi verremo da te, a parlare la tua lingua. Tu hai sistemi finanziari, hai costruito un mondo
che si muove sul denaro, sul possesso, sul dolore, sull’avidità, sulla sterilità. E tutto
questo si regge su questo filo virtuale, che tu hai creato, che chiami potere sul debole e
forza sul povero. Bene, veniamo da te a parlare la tua stessa lingua.

Tra poco, quando avremo caricato tutta la forza che ci serve, inizieremo delle campagne
mirate proprio su di te. E verremo a colpire proprio te, parlando la tua stessa lingua. Hai
un’azienda alla quale tieni tanto? Bene, ci sono 15-20 milioni di persone che te la
boicottano dall’oggi al domani. Hai qualcuno dei tuoi ragazzotti che viene in Tv a insultare
fratelli come il nostro dottor Giuseppe De Donno? Bene: noi abbiamo un pool di avvocati
che, appena muovi la bocca, ti riempiono di querele. Ve lo ricordate quello là, che ha
detto che dovevamo restare chiusi in casa “come sorci”, agli arresti domiciliari? Ecco: non
abbiamo ancora fatto niente, ma gli è già arrivato un esposto da una realtà come il
Codacons, che ha chiesto che venga espulso dall’Ordine dei Medici. Tra breve i nostri
legali interverranno ogni qualvolta qualcuno mancherà anche solo di rispetto a quelli
come noi. Ci serve solo un po’ di tempo. Usiamolo bene: ogni volta che stringiamo un
abbraccio, carichiamo questo grande “cannone d’amore” che stiamo puntando verso il
vecchio. Impatterete contro il nostro muro d’amore. E lì, forse, imparerete qualcosa di
nuovo.
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(Michele Giovagnoli, dal video “Un’umanità nuova”, sulla pagina Facebook di Giovagnoli,
28 luglio 2021. Alchimista e saggista, Giovanoli anima la community “Essere Solare”, che
in breve tempo ha aggregato 1.500 persone in tutta Italia).
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